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IL MALTEMPO SI SPOSTA SULLE REGIONI CENTRO-MERIDIONALI 

Forti nubifragi sull'Adriatico 
provocano danni per miliardi 

Interruzioni stradali, elettriche e telefoniche a S. Benedetto del Tronto invasa da torrenti di fanghiglia • Allagamenti a Civitanova Marche, Fa-
, briano, Ancona - Distruzioni nelle campagne pugliesi - Interrotti i collegamenti con le Tremiti -1 dati sulle distruzioni dei boschi fino al 23 agosto 

Le manifestazioni tempora
lesche che. ancora ieri, han
no Interessato le regioni set
tentrionali si sono spostate 
verso 11 Centro sud. 

Tre ore di violento nubi
fragio a S. Benedetto del 
Tronto hanno provocato danni 
per miliardi di lire: sono sal
tati impianti elettrici, tele
fonici e condutture: sono stra
ripati fossi e torrenti deter
minando in breve ore di pa
nico. Circa U 70 per cento 
della città è stato Invito dal
le acque che sono cadute con 
una Intensità che non si ricor
dava da oltre 5 anni Quasi 
tutte le strade sono state in
vase da fiumi di ransjo che. 
In alcuni punti, hanno rag
giunto altezze di un metro e 
mezzo. , 

Lo straripamento del rossi 
Ragnola, Acquachiara e Po-
ruccl ha Interrotto per molte 
ore 11 trarfico sulla statale 
adriatica a Porto d'Ascoli e 
sulla Salaria tra Centobuchl 
e Porto d'Ascoli: un vero fiu
me di melma e detriti ha in
vaso le carreggiate rendendo 
impossibile qualsiasi tipo di 
traffico e provocando inter
minabili code di automezzi. 

Particolarmente colpita è la 
parte della città sul lungo
mare: alberghi, ristoranti, ri
trovi hanno subito gravi dan
ni per l'allagamento degli 
scantinati e del maeazzlnl. 

Vigili del fuoco ed urbani. 
eauadre di volontari hanno 
tempestivamente portato soc
corso alle famiglie del pia
noterra invasi dalle acoue e 
agli automohlllsti rimasti in 
panne e circondate da torren 
ti di acqua e fanghiglia. 

Numerosi automobilisti sor
presi dal violento nubifrasio 
erano stati costretti a rifu
giarsi sui tetti delle proprie 
auto. 

Ora. procedono, alacremen
te i lavori di ripristino e di 
sgombero del fango che, in 
qualche punto, ha raggiunto 
1 due metri di altezza. Anche 
lo stadio non è sfuggito alla 
tempesta: gli spogliatoi sono 
stati in poco tempo Invasi si
no al soffitto di acqua e mel
ma. In conseguenza della lo
ro lnagibllltà la partita di 
coppa Italia tra la squadra 
locale ed II Cagliari è stata 
rinviata a nuova data. 

A Civitanova Marche lo 
straripamento del fosso «Cec-
chettl» ha fatto saltare gli 
scambi elettrici ferroviari 
bloccando per oltre un'ora il 
traffico sulla Ancona-Pesca
ra. In provincia di Ancona. 
e nello stesso capoluogo è pio
vuto con intensità provocan
do danni e notevoli disagi. 
Molti automobilisti sono stati 
costretti ad abbandonare l'au
to per potersi porre in sal
vo. Nella parte bassa della 
città si sono vissute ore di 
ansia e di panico: le strade' 
si sono trasformate in imoe * 
tuosl torrenti di fanghiglia 
che rianno allagato centinaia 
di negozi, di abitazioni, di 
deoositi. 

A Fabriano, | danni sono 
ingenti: particolarmente col 
piti da allagamenti sono stati 
il centro storico e le zone di 
piazza Garibaldi. Corso del
la Repubblica 2d il rione Bor 
go. L'erogazione della energia 
elettrica elettrica ha subito 
lunghe interruzioni rendendo 
più drammatiche le operazio
ni di soccorso. 

Il maltempo e continuato 
con violenza sul Basso Moli
se e sulla riviera adriatica 
della Regione: le condizioni 
proibitive del mare, a causa 
di forti raffiche ti: vento han
no fatto sospendere i colie 
f menti marittimi fra Termo-

e le isole Tremiti Anche 
la flottiglia di pescnereccl è 
rientrata a Termoli e tutti 
I natanti hanno dovuto rad
doppiare gli ormeggi nel 
porto. 

In Puglia, numerosi alla 
gannenti si sono avuti nelle 
campagne e ne* centri *b:ta 
ti delle province d: B-iri e 
Foggia.- Nel subappt-nnino 
Dauno. al confine con l'Irpi 
ma. una fitta p cegia e densi 
banchi di nebb.a hanno re 
so difficoltoso il transito auto 
mobillstico. La temperatura è 
scesa, in tutta la regione il di 
sotto del valori stazionali. 
mentre nelle vme p'ù *!te so 
no stati toccati appena i 6 
gradi sopra lo zero 

I primi dati ufficiai; del 
Corpo forestale, peraltro an 
cora incompleti, confermano 
le previsioni sulla estate ro
vente del boschi Italiani 

Nei primi 22 giorni di ago 
sto sono bruciati 44 196 ettari 
di bosco e di coltivazioni in 
oltre 800 tnoend. scoppiati in 
tutte le regioni italiane In 
meno di un mese è stata 
distrutta una superficie bo 
schiva di poco Inferiore a 
quella bruciata lo scordo an 
no nell'intero semestre esti
vo. n danno economico rela
tivo al solo valore de! ipgno 
distrutto, è di quasi IO mi 
Hard! di lire Ma mcaicoiabi 
li sono i danni che .a "Msiru 
alone del manto r»i»chiv< prò 
voca all'ambiente con *ravi 
riflessi sul! as>eiT< tdrnfeo.o 
gico, sulle attività turistiche 
di montagna, sullrqiij r»r.< 
naturale Ciò è uni* più **& 
ve perchè l'iztonr d: runbf) 
Gchlmenio procede in modo 
assai lento <*d e interiore di 
due tenti rispetto a que.la 
che ogni anno pei imperizia 
0 per la manca'a cura del pa
trimonio boschivo, va in fiam-

Lavorava in una macelleria 
i 

Garzone di 10 anni 
amputato a una mano 

CATANIA. 29 
Carmelo Calcagno, un bambino di dieci anni, ha perso 

una mano nel tritacarne della macelleria, nella quale lavo
rava cume garzone. 

Il fatto è avvenuto a Palagonia: il ragazzino lavorava co
me ogni giorno nel negozio, quando è accaduta la sciagura. 

Il bambino è stato immediatamente trasportato al pronto 
soccorso dell'ospedale « Vittorio Emanuele » di Catania, do
ve è stato ricoverato. 

I carabinieri, che hanno aperto indagini per accertare le 
responsabilità, hanno interrogato il proprietario della ma
celleria. 

Due casi al confine portoghese 

Il colera ha fatto 
la comparsa in Spagna 

MADRID. 29. 
• Il colera è passato dal Portogallo alla Spagna. Il mini
stero della sanità spagnolo ha annunciato oggi che due casi 
di colera sono stati segnalati di recente nella provincia di 
Huelva. presso la frontiera con il Portogallo. Lo stesso mi
nistero afferma in un comunicato che il diffondersi dell'epi
demia in quella provincia, nonostante il forte afflusso dei 
turisti, è stato apparentemente contenuto e che non sono 
stati accertati altri casi. 

Il comunicato precisa che i due casi di colera sono stati 
registrati nel villaggio di Lepe e riguardano due bambini. 

Disastro nel Tennessee 

Intero quartiere 
devastato 

da un'esplosione 
a Chattanooga 

Terribile incendio divampa dopo lo scop
pio - Ancora incerti il bilancio e la causa 

CHATTANOOGA (Tennessee), 29 
Una violenta esplosione nel centro di 

Chattanooga ha raso al suolo quattro edi
fici, fra cui anche una chiesa, disastrando 
un Intero quartiere, 13 finora 1 feriti ac
certati; ma sì cercano I dispersi. L'esplo
sione ha sconvolto una zona popolare 
abitata da gente di colore, ha provocato 

anche un Incendio che si è sviluppato tra 
le macerie estendendosi a sei edifici adia
centi al posto dello scoppio. Gli edifici 
distrutti dall'esplosione e dalle fiamme era
no a due plani; a pianoterra vi avevano la 
loro sede diverse società commerciali e 
al primo plano vi erano appartamenti. 
Fra l'esplosione e l'incendio è andato di

strutto un Intero isolato. 
Il capo dei vigili del fuoco ha escluso 

che lo scoppio sia stato provocato da una 
bomba. Il bilancio della deflagrazione sa
rebbe slato ben più pesante se questa 
fosse avvenuta durante il fine-settimana 
quando la gente non era al lavoro. Nella 
foto: Un'immagine del disastro. 

Arrestato sui Nebrodi con altri nove 

Sindaco democristiano a 
capo di una banda mafiosa 
Attentati dinamitardi, minacce e tagli di piante contro un gros
so possidente — Volevano costringerlo a cedere il vasto feudo 

Le indagini sul giovane del « caso » Feltrinelli 

Trovata in casa del Saba 
una forte somma di danaro 

Molti punti oscuri sull'attività dei quattro arrestati — Non 
si escludono collegamenti con la delinquenza organizzata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Un sindaco democristiano. 
legato al gruppo che fa capo 
all'onorevole Gioia, e nove pos
sidenti del comune di Castel 
di Lucio, un centro montano 
sui Nebrodi in provincia di 
Messina, sono da stamattina 
rinchiusi nelle carceri di Ter
mini Imerese dopo essere sta
ti arrestati per rispondere di 
una serie di gravi reati: asso
ciazione a delinquere, estor
sione e attentati dinamitardi. 
Mediante una sequela impres
sionante di azioni violente (tut
to ebbe inizio con una bomba 
fatta scoppiare il 16 settembre 
dello scorso anno) volevano 
convincere il conosciutissimo e 
ricchissimo marchese palermi
tano. Gaetano Pottino. a cedere 
un suo feudo, denominato Sca
ra no. uno dei più belli della 
Sicilia 

Il sindaco finito in galera è 
appunto quello di Castel di Lu 
ciò e si chiama Antonino Pinto 
di 59 anni Gli altri arrestati 
sono: gli agrari Giuseppe e Fe
lice Alberti di 34 e 31 anni, i 
fratelli Placido, Giuseppe. Ca
logero e Anton'no Judicello al 
levatoli, il pastore Francesco 
Giordano, i pensionati Caloge 
ro Rivilli e Vito Rampulla 

I dieci personaggi, una vera 
e propria cosca mafiosa (gli ar 
restati dovranno infatti essere 
->oK2etti allo dispn îz imi o>!le 
leggi antimafia) avevano "jersa-
gliato con una sene di « avver 
ti menti > che dentarono molto 
clamore, il marchese Pottino 
proprietà no. oltre che di scon 
finale tornite di una famosa 
villa nel cuore della città in 
via No'arbartolo una delle stra 
de più eleganti del capoluogo 

Contro la villa furono srate 
nati numerosi attentati dina j 

mitardi a cominciare da quello 
del settembre del 73. Poi, sen
za soluzione di continuità, la 
villa divenne bersaglio di altri 
esplosivi avvertimenti, in un 
crescendo di minacce. Gli ar
restati sono anche accusati di 
aver organizzato le frequenti 
« stragi » di mucche nelle pro
prietà del marchese. Ci sono 
anche aggressioni a mano ar
mata nei confronti di alcuni di
pendenti del Pottino e il taglio 
— tipico gesto di stampo ma
fioso — di ben 1600 piante di 
vite. 

Gli inquirenti, all'inizio delle 
loro indagini, ritenevano che 
gli autori delle azioni intimi
datorie fossero speculatori cui 
faceva gola il terreno dove sor
ge la villa del marchese. Ma. 
poi si scopri che l'area è sog
getta a verde e che la costru
zione ha un vincolo monumen 
tale. 

A questo punto, l'ipotesi che 
qualcuno volesse mettere le 
mani sull'area venne scartata 
anche perchè Io stesso mar
chese si decise a collaborare 
con gli investigatori, riferendo 
precisi sospetti. 

La venta era un'altra: c'era 
in ballo il possesso del feudo 
Scarano. Pian piano i carabi
nieri hanno ricostruito tutti gli 
episodi e sono risaliti a quanti 
potevano aver interesse a met
tere in atto le vendette ma
fiose 

La clamorosa conclusione si 
é avuta stanotte quando, con
temporaneamente. su ordine di 
cattura del giudice Urso. sono 
stati arrestati il sindaco demo
cristiano e tutti i più tmportan 
ti componenti della banda. 

Non è escluso tuttavia che 
iltre persone possano essere 
implicate nella faccenda 

d. r. 

Grave incidente in Sardegna 

Utilitaria schiacciata 
da un camion: tre morti 

NUORO, 29 
Tre operai, dipendenti iella cartiera di Arbatax (Nuoro) 

sono morti ed un loro collega è rimasto gravemente ferito 
in un drammatico incidente stradale avvenuto alla periferia 
dell'abitato di Tortoli, un centro a circa 95 chilometri da 
Nuoro. Le tre vittime sono Giovanni Garau dì 30 anni, Mario 
Puddu 39 anni e Mario Mou di 31. tutti nativi di Irzu (Nuo
ro); il quarto operaio che si trova ricoverato in gravissime 
condizioni nella divisione chirurgica dell'ospedale di Lànusei 
(Nuoro) è Giovanni Piroddi di 25 anni anch'egli da Irzu. 

L'utilitaria — una «A 112» condotta dal Garau — sulla 
quale i quattro operai viaggiavano è stata schiacciata da un 
grosso camion di cui il conducente ha perso il controllo dopo 
aver agganciato una autobotte della marina militare che pro
cedeva in senso Inverso L'auto dei quattro operai, trasci
nata nella cunetta della strada dall'autocarro « Lancia » con
dotto dall'autista Sergio Doddo di 23 anni da Torpè (Nuoro), 
è stata ridotta ad un ammasso di rottami. Dalle lamiere con
torte dell'utilitaria i soccorritori hanno estratto ancora in 
vita 11 Puddu. il Mou ed il Piroddi mentre Giovanni Garau è 
deceduto sul colpo. Mario Puddu e Mario Mou sono invece 
morti durante il trasporto all'ospedale. Al Piroddi i sanitari 
hanno riscontrato la sospetta frattura della base cranica e la 
frattura del braccio sinistro. Illesi sono rimasti i conducenti 
dell'autocarro a Lancia » e dell'autobotte che era guidata dai 
marinaio Moreno Serafinelli di 20 anni da Montalto (Viterbo). 

> TRAPANI. 29 
Un aviere. Giorgio Matranga. di 22 anni, originario di Ca

stellammare del Golfo, ha perduto la vita in un incidente 
stradale avvenuto sulla strada statale che collega Trapani a 
Marsala. 

Il Matranga era a bordo di un camion insieme ad altri 
otto commilitoni; l'automezzo, probabilmente a causa del fon
do stradale, reso viscido dalla pioggia è uscito fuori strada, 
capovolgendosi. Il giovane aviere è morto sul colpo; gli altri 
otto militari versano in gravi condizioni. 

Il rinvio dovuto all'incompletezza della Corte Costituzionale 

« Fondi neri»: giudici scelti il 9 ottobre 
La Corte iJos'ttuzionale si 

riunirà :n sedjta pubblica 11 
9 ottobre prossimo alle ore 
930 per provvedere al sorteg 
g'o dei giudei agziegatl che 
dovranno integrare il collegio 
g.udicante che irriderà il re 
go'amentn di /i ^'.«dizione sui 
• fond; neru Montedison ' ita 
b'i*-ndo c\oi -t "imh :«'s de 
ve restare «> TrueStrato ordì 
nano o va «scenata alla 
Commissione parlamentare 
p«i i prooedimr*nt d'u'geii 
ia cne - con ur colpo di 
m^guranza -mpudto 1aila 
DC - • ha tolto igni documen 
lu al giudice Squillante il qua 
le ha reag.to proponendo ri 
corso appunto davanti alla 
Cori* Costituzionale 

IA data del 9 ittobre è aia 
ta resa nota Ca un comuni' 

cato della Corte :n cui si pre
cisa che la scelta è stata det
tata dalla opportunità che ti 
procedimento abbia inizio 
quando, con la elezione del 
giudice costituzionale che ao 
rtltulrà 11 doit Giuseppe Ver-
zL il cui mandato è scadu 
to. sarà stato ricostituito 11 
plenum della Cori*. 

La sostituz'one del giudice 
Verzi snella alla magistratu
ra ordinaria Come e noto in 
fatil la Corte è costituita per 
un terzo da giudici nomina 
ti dal presidente della Repub 
bllca per un '-erro da nomi 
nati dal Parlamento e per un 
terzo dalla magistratura ordì 
nana ed amministrativa. In 
questo caso alla sostituzione 
dovrà provvedere la Cu-
sazlone. 

Negli ambienti di Palazzo 
della Consulta si fa notare. 
a spiegazione de) ritardo, ri
spetto alle previsioni, con U 
quale deve essere convocato 
il collegio allargato, che la 
nomina del nuovo giudice non 
potrà avvenire orlma della fi 
ne del mese di settembre K" 
stato quindi giocoforza, si di 
ce ancora nezll stessi amhten 
ti fissare l'udienza per i pri 
mi di ottobre 

Tuttavia non e detto che 
per quella data sia possìbile 
formare, senza jltertorl Indù 
gì. Il «tribunale» composto 
di trentuno membri (quindi 
ci rogati e sedici laici). SI 
ra ' infatti notare che alcuni 
del potenziali giudici civili 
eletti dal Parlamento e I cui 
nomi figurano nella lista dal-

_ . > • • * 
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la quale dovranno essere sor 
teggìati t sedici membri non 
togati, sono nel frattempo de 
ceduti e non sono stati sosti
tuiti Questi svuoti» creano 
non pochi problemi anche dai 
punto di vista giuridico per
che resta da stabilire se è 
possibile procedere al sorteg 
gin anche se la lista non e 
compieta 

' E" chiaro quindi che, pro
prio per evitare che un tate 
problema possa provocare un 
ulteriore rinvio, esso deve es
sere subito chiarito Primi tra 
tutti sono 1 giudici costitu
zionali a dover esaminare la 
Juestlone e stabilire se la dif-
!<y»HA uò essere superala. 

In caso contrarlo 11 Parla
mento dovrebbe reintegrare 
subito gli eventuali posti va
canti nella lista. 

CAGLIARI, 29. 
La posizione di Giuseppe 

Saba, il giovane sardo che 
balzò alla cronaca dopo la 
misteriosa morte dell'editore 
Feltrinelli, e delle altre tre 
persone arrestate l'altro gior
no a Oristano sotto l'accusa 
di concorso in detenzione di 
una pistola e di alcuni proiet
tili, è ora al vaglio degli in
quirenti. Le indagini, alle qua
li sono interessate le procure 
della Repubblica di Cagliari e 
di Nuoro, oltre a quella di 
Oristano, sono rivolte ad ac
certare la provenienza delle 
elevate somme di danaro rin
venute nell'abitazione del Sa
ba a Bolotana (Nuoro) e nel
l'ufficio dell'agenzia di assi
curazioni « Suda » ubicato nel
la piazza Crispi a Nuoro di 
cui è titolare Pietro Bruno 
Golosio. 

Il lavoro degli Investigatori 
è inoltre indirizzato ad ap
purare le circostanze in cui 
il meccanico Ernesto Todde 
(uno degli arrestati) è entra
to in possesso della pistola 
calibro 18 special di fabbri
cazione tedesca trovata all'in
terno della sua auto. Partico
lare attenzione viene anche 
riservata dai magistrati al
l'esame degli incartamenti se
questrati nell'ufficio del Go
losio e definiti materiale mol
to interessante per II prose
guimento delle indagini. 

Sui documenti l magistrati 
mantengono il più assoluto 
riserbo. Si è però saputo che 
da un primo esame sarebbero 
emersi elementi di collega
mento sia con il « caso Pi-
Ila» (il giovane arrestato a 
Cagliari perché trovato in 
possesso di un fantomatico 
piano eversivo) che con gli 
ultimi episodi di criminalità 
organizzata avvenuti In Sar
degna. 

«Stiamo seguendo tutte le 
piste per fare luce sull'atti
vità non certamente chiara di 
Saba e degli altri arrestati » 
ha detto uno degli inquirenti. 
Una delle piste che viene se
guita con attenzione è quella 
di un eventuale collegamento 
fra Luigi Pilla e tre degli ar 
restati e in particolare con 
Pietro Bruno Golosio. Dai pri 
mi accertamenti sarebbe emer 
so che il « piano » eversivo 
trovato in possesso del gio 
vane cagliaritano arrestato 
sarebbe stato battuto con una 
macchina da scrivere rinve 
nuta nell'ufficio del Golosio 

L'arresto del Saba e dei 
suoi tre amici presenta molti 
lati oscuri, come oscuri sono 
1 contatti che i quattro ave 
vano in Sardegna con alcune 
organizzazioni cosiddette di 
« sinistra extraparlamentare » 
ma che in effetti si muo
vono e operano nella strate
gia della tensione portata 
avanti dalle forze eversive 
di destra. Provocazione o de
linquenza comune? E' su que
sti due filoni che le Indagini 
devono essere mosse per fare 
completa luce su « personag
gi» Unto ambigui. 

Ladri dal 
magistrato 
che indaga 
sulle poste 

MILANO, 29 
L'abitazione del sostituto 

procuratore della Repubbli
ca di Milano dottor Ferdi
nando Enrico Pomarìci — 
il magistrato che sta inda
gando sulla vicenda della 
posta al macero — è stata 
visitata la scorsa notte dai 
ladri. I malviventi sono en
trati nell'alloggio, situato 
al terzo piano di via Ripa
monti 11, dopo aver abbattu
to. la porta probabilmente 
con una spallata. Da un 
primo sommario controllo 
nell'abitazione del magistra
to, che è In ferie fuori Mi
lano con la famìglia, non 
pare che i ladri si siano ap
propriati di oggetti di gran
de valore. 

Gli investigatori non esclu
dono l'ipotesi che i ladri 
siano stati incaricati di 
« visitare » l'alloggio del ma
gistrato da qualcuno che 
forse sperava di trovare do
cumenti riguardanti la po
sta mandata al macero in 
possesso del dottor Pomarì
ci e farli cosi sparire. 

Tre bimbi 
scomparsi 

da ieri 
a Palermo 

PALERMO, 29 
Tre bambini, dai 7 agli 11 

anni, scomparsi ieri sera dal
le loro abitazioni, sono atti
vamente ricercati da paren
t i , polizia e carabinieri. 

I fratelli Carlo e Giusep
pe Licata, di 11 e 7 anni, 
ed il loro amico Roberto 
Liotta di 10 anni sono stati 
visti per l'ultima volta In 
piazza Guadagna, non mol
to distante dal quartiere pe
riferico di Bonagia dove a-
bitano con le loro famiglie. 

Altre testimonianze, raccol
te stamane dagli inquiren
t i , hanno segnalato una pre
senza dei tre bambini presso 
uno stabilimento balneare di 
Romagnolo sempre nello zo
na sad-orierrtale di Palermo. 
I primi sviluppi delle Inda
gini farebbero pensare ad 
una scappatella: ma I geni
tori dei tre bambini sono vi
vamente preoccupati perché, 
nonostante l'area ristretta in 
cui sarebbero sfati visti, non 
si * ancora riusciti a tro
varti. i 

L 

Lettere 
all' Unit& 

Disciplina 
e diritti 
dei soldati 
Egregio signor direttore, 

vogliamo segnalare un epi
sodio accaduto di fresco, che 
per sua natura giudichiamo 
emblematico, di un modo di 
intendere e applicare la disci
plina militare nella caserma 
Bertolotti di Pontebba. 

E' accaduto che durante il 
campo estivo un comandan
te di batteria, tn presema di 
tutta la truppa, abbia «pro
messo » u un giovane soldato 
di nome Ventura e provenien
te dal Piemonte che non gli 
avrebbe dato alcuna licenza 
fine campo perchè « troppo 
critico» verso i suol metodi. 

Sperando che quella del ca
pitano fosse soltanto una mi
naccia, il soldato Ventura, do
po 45 giorni di fatica campa
le e a distoma di 100-110 gior
ni dalla precedente licenza, 
aspettava il momento di par
tire come stavano facendo gli 
altri. Ben presto però doveva 
abbandonare ogni illusione. 
Avuta conferma che non sa
rebbe andato a casa chissà 
per quanto tempo ancora, de
cideva di andarsene senza au
torizzazione. Dopo quattro 
giorni ritornava spontanea
mente in caserma consapevo
le di andare incontro ad una 
severa punizione. Essa però 
(è opinione comune) è anda
ta ben oltre le previsioni su
perando ampiamente i limiti 
del giusto. 

Il comandante del terzo reg
gimento da montagna precipi
tatosi a Pontebba per giudi
care il caso, ha implacabil
mente deciso di deferire al 
tribunale militare il giovane 
Ventura (che si trova ora re
cluso nel carcere militare di 
Peschiera dove è stato con
dotto ammanettato). 

Di tutta la vicenda ciò che 
stupisce è il fatto che al co
mandante del terzo da mon
tagna, nel giudicare e nel de
cidere, non sia minimamente 
sorto il dubbio che il gesto 
di protesta del giovane sol
dato potesse essere nato da 
ingiustizie commesse nei suoi 
confronti da uno o più supe
riori. Con certezza egli ha 
giudicato colpevole il solo 
Ventura, quando in realtà il 
suo superiore lo è molto più 
di lui. 

In base a questa valutazio
ne, riteniamo nostro dovere 
manifestare piena solidarietà 
al soldato Ventura e chiede
re per esso la solidarietà del
l'opinione pubblica democra
tica. 

Lettera firmata da un grup
po di artiglieri democrati
ci della caserma «Bertolot
ti » di Pontebba 

Soldi della truppa 
deviati per 
abbellire la 
mensa ufficiali? 
Caro compagno direttore, 

sono venuto casualmente a 
conoscenza di una legge (mi 
pare la 127), relativa al mi
glioramento economico della 
truppa, cioè della paga al sol
dato nei giorni previsti di 
viaggio per la licenza, con la 
maggiorazione di 710 lire re
lative alla spettanza di ran
cio non consumato in caser
ma, approvata a metà marzo 
ma con decorrenza del 1" gen
naio 1974. Fatto sta però che 
in questa caserma hanno fat
to valere la nuova legge solo 
daini giugno. Qualcuno ha 
chiesto spiegazione al respon
sabile dell'amministrazione di 
compagnia ma non è stata da
ta risposta alcuna. 

E' stato lo stesso governo 
a prenderci in giro? Oppure 
all'amministrazione del batta
glione hanno tenuto quei sol
di dei soldati per spese arbi
trarie del colonnello? Chi ha 
avuto la fortuna di entrare 
nel circolo ufficiali dice che 
si tratta di un ambiente fa
voloso per come è jtato ri
modernato. Può lo Stato pas
sare alle caserme soldi per
chè siano direttamente sciu
pati così? Oppure è abitudine 
marcia del colonnello di fare 
uso di soldi dei soldati ap
profittando della disinforma 
zione che abbiamo dei nostri 
diritti e dell'impossibilità di 
organizzarci e di protestare. 

L'auspicio sarebbe di un 
pronto controllo parlamenta
re o di un'interrogazione al 
ministro della Pifesa. 

UN GENIERE 
DELL'* ARIETE » 

La scala mobile 
per i pensionati 
Cara Unità, 

sono il presidente del pen
sionati, nonché diffusore del 
nostro giornale di Galatina 
(Lecce). Il quesito che pon
go è il seguente: ogni anno 
col 1* gennaio scatta la famo
sa scala mobile, però sino ad 
oggi non ho capito con qua
le formula ra applicata. 

Esempio: quest'anno lo scat
to è stato di 9,8 punti. Chie
do da voi un chiarimento 
adegualo. C'è un punto di ri
ferimento? Quale? Varia tra 
le diverse categorìe a secon
do le paghe? 

Termino con l'augurio che 
nel prossimo autunno, lottan
do, i pensionati uniti ai no
stri parlamentari raggiungano 
la sospirata legge dell'aggan
cio c> 'alari. 

PIETRO SPAGNA 
(Galatina - Lecce) 

La ì^ula mobile delle pen
sioni INPS prende a base 
l'indice del costo della vita. 
Scatta ogni anno, il 1» gen
naio, in rapporto all'aumen
to che si è verificato nell'an
no terminato il 30 giugno pre
cedente: vale a dire che fra 
l'inizio del periodo rilevato 
per l'indice del costo della 
vita e l'applicazione dell'in
dennizzo intercorrono 18 mesi. 

L'entità dello scatto è de
terminata, per tutte le pen
sioni del fondo generale INPS, 
In percentuale: per ogni 1 

per cento o frazione di au
mento dell'indice del costo 
della vita, la pensiono viene 
rivalutata di altrettanto. Man
ca in questo meccanismo il 
correttivo, sia in alto che in 
basso, cioè la fissazione di 
un aumento mìnimo per ogni 
1 per cento spettante anche 
al titolare della pensione più 
piccola (ad esempio: fissando 
un punto di partenza di 1000 

. lire per punto percentuale), 
ed un massimo oltre il qua
le il meccanismo di adegua
mento percentuale si blocca 
(ad esempio: a partire da 300 
mila lire mensili, livello al 
quale l'I per cento corrispon
de a 3.000 lire, la rivalutazio
ne non potrà essere superiore 
a tremila lire a punto). 

L'attuale scala mobile non 
è viziata solo nel meccani
smo, opera in senso contra
rio da quello rivencato con 
la riforma, la quale punta 
sulla costanza del valore del
la pensione nel tempo, in 
modo da conservare col pas
sare degli anni il legame pen
sione-salario. Perciò la nuo
va scala mobile, all'ordine del 
giorno delle lotte dei lavora
tori fin da oggi, è la rivalu
tazione in base agli aumenti 
medi del salario industriale. 

Niente ghetti 
per gli ex 
dipendenti 
Imposte di consumo 
Caro direttore, 

vista la lettera pubblicata 
il 23 agosto scorso, a titolo: 
« I "trasferiti" delle imposte 
di consumo», a firma di un se
dicente « Comitato nazionale 
lavoratori ex imposte di con
sumo», ritorniamo sull'argo
mento, anche per la sua at
tualità (sono circa 9.000 i col
leghi provenienti dalle II.CC. 
e, recentemente, il governo vo
leva assumere 12.000 persone). 

Alcuni punti da chiarire: 
1) E' ovvio che il disegno 

di legge in oggetto, per la 
riapertura dell'esodo, sia na
to per l'interessamento di 
qualcuno — (proposta di legge 
H. 2352 del 27 settembre 1973, 
Camera dei deputati, per ini
ziativa degli onorevoli Ansel
mo Boldrin, Renato Cora, 
Gianfranco Orsini e Primo 
Schiavon) — ma è altrettan
to ovvio che tale iniziativa, 
oltre ad essere controprodu
cente, è stata usata solo a fi
ni demagogici e di parte, for
zando lo stato d'animo del
la categoria, alla quale essa 
era estranea: prova ne è ehm, 
almeno in tutte le regioni, 
eccettuato il Veneto, è nato 
assai prima il disegno di leg
ge del sedicente « comitato ». 

2) I casi citati di disservi
zio postale e ritardo nell'in
vio di circolari esplicative, 
obiettivamente ininfluenti, da
te le capillari illustrazioni, 
scritte ed orati, allora forni
te dalla CGIL, CISL. UIL, do
vrebbero semmai essere og
getto di azione legale e non 
di novazione legislativa, per
manendo il diritto dei dan
neggiati alla fruizione. 

Le prospettive: 
1) Non è pensabile il man

tenimento e l'aggravio dell* 
differenze esistenti con l'am
biente d'inserimento, per mo
tivi economico-normativi e po
litico-psicologici: la staticità 
del rapporto di lavoro rischia 
di creare fin da ora un peri
coloso ghetto, anche retribu
tivo. per gli ex II.CC. e U 
permanere di uno stato di 
disadattamento è il terreno 
ideale per indebolire tutti 
con manovre diversive. Un 
esodo anticipato di detto per
sonale legittimerebbe il ghet
to e aggraverebbe la situa
zione. 

2) Quindi, nel quadro di una 
effettiva riforma democratica 
della pubblica amministrazio
ne, è necessario utilizzare le 
qualità di detto personale, già 
oggi in piena ed intelligente 
attività, responsabilizzandolo 
e creando prospettive. La 
prossima vertenza per la qua
lifica funzionale dovrà per
tanto vedere un effettivo inse
rimento nei ruoli organici, 
realizzando così l'unica e ve
ra salvaguardia dei diritti ac
quisiti. dinamicamente conce
piti. 

3) A monte di tutto ciò sta 
l'immediata riammissione in 
servizio, definitiva ed effetti
va, del personale assunto nel
l'imminenza della cessazione 
di tali tributi, previa verifi
ca delle qualifiche abnormi ar
tificiosamente attribuite. 

Tutto ciò è ta sintesi dei 
convegno nazionale di Ariccia 
(marzo 14), tenuto da que
sto sindacato, al quale fu
rono invitate le altre orga
nizzazioni sindacali confede
rali e la cui mozione conclu
siva è stata ovunque diffusa. 

Walter Tozzi, Giorgio Scar-
selli, Giuliano Lastruooi, 
Giovangualberto Titta. Gian. 
franco Baroncelli 

Su guerre 
e prigionie 
scrivete a 
Loretta e Antonella 
Cara Unità, 

io e una mia amica stia
mo conducendo un'inchiesta 
su quello che pensa la gen
te a proposito delle guerre 
passate e presenti e di con
seguenza anche dei lager, iso
le di confino, ecc. 

Al fini dell'inchiesta, ci tor
nerebbe molto utile che i let
tori dell'Unità ci scrivessero 
per informarci sulle loro e-
sperienze dirette o indirette 
(guerre passate, e presenti, 
lager, campi di prigionia va
ri, ecc.). 

Ringraziamo tutti quelli che 
vorranno scrivere a: Loretta 
Moroni, via degi Olmi. Fru-
ges, Massalombarda (Raven
na): oppure: a Antonella Laz
zari, via Imola 59, Massalom
barda (Ravenna). 

LORETTA e ANTONELLA 
(Massalombarda) 
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